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Scheda di sintesi del PSR Toscana 
(approvato dal Comitato per lo Sviluppo Rurale il 19 settembre 2007) 

 

 

 
 

 
Informazioni di contesto 
 

Indicatori  Anno 

Popolazione 
complessiva 

3.619.872 abitanti 2006 

PIL/abitante 121,69 % (*) 2006 

Tasso di occupazione 67,3 % 2005 

Tasso di disoccupazione 5,3% 2005 

Territorio 2.297.945 ettari 2006 

SAU 809.487ettari 2006 

Superficie forestale 
 
890.572 ettari 
 

2006 

Aree rurali  2.204.280 ettari 2006 

Zone 
svantaggiate/montagna 

 857.699 ettari 2006 

Zone Natura 2000 312.000 ettari  2006 

Zone vulnerabili ai Nitrati 
1,5 % del territorio 
regionale 

2006 

 
(*) Riferito alla media UE a 27 

 

 
Indicatori comuni di impatto 
 

Indicatore 2007/2013 

Crescita Economica + 1,8 % 

Posti di lavoro da 
creare 

+3 % 

Produttività del Lavoro + 0,20 % 

Ripristino della 
Biodiversità 

 Incremento positivo 

Conservazione di 
Habitat agricoli e 
forestale di alto pregio 
naturale 

Conservazione superfici ad alto 
valore naturalistico: 14.500 ettari 

Miglioramento della 
qualità dell'acqua 

Contrazione annua utilizzo azoto 
tonnellate: 7200 

Contributo 
all'attenuazione dei 
cambiamenti climatici 

TOE energia rinnovabile: 6900 

 

 

 

 
 

Piano finanziario per asse (per l'intero periodo 2007- 2013) 

Assi 
Quota pubblica 

totale (euro) 

Tasso di 
partecipazione  

FEASR 
 (%) 

FEASR  
(euro) 

FEASR (%) 

Asse 1 - Competitività 323.058.750,00 44% 142.145.850,00 38,50 % 

Asse 2 - Miglioramento dell'ambiente 335.645.455,00 44% 174.684.000,00 40,00% 

Asse 3 - Qualità della vita e 

diversificazione 
88.106.818,00 44% 38.767.000,00 10,50% 

Asse 4 - Approccio Leader 83.911.477,00 44% 36.921.050,00 10,00% 

AT - Assistenza Tecnica 8.391.136,00 44% 3.692.100,00 1,00 % 

Totale 839.113.636,00 44% 369.210.000,00 100 % 
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Partecipazione annua del FEASR 

 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 Totale 

50.914.000,00 50.615.000,00 49.098.000,00 49.776.000,00 56.545.000,00 56.319.000,00 55.943.000,00 369.210.000,00 

 
 

Autorità Competenti e Organismi Responsabili 

 

  Autorità 
Competenti 

Nome Indirizzo Tel./Fax E-mail 

Autorità di 
gestione 

Direzione generale 
agricoltura 

Via di Novoli, 26 – 
50127 - Firenze 

055/4383761 
055/4382407  

psr@regione.toscana.it 

Organismo 
Pagatore 

Agenzia Regionale 
Toscana per le 
Erogazioni in Agricoltura 
(ARTEA) 

Via S. Donato, 4 – 
50127 - Firenze 

055/324170 
055/3241799 

 Giuseppe.cortese@artea.toscana.it 

 
 

STRATEGIA 

Principali settori produttivi interessati dal programma 
 

I settori vitivinicolo, olivicolo, cerealicolo ed ortofrutticolo rivestono un ruolo primario nell‟agricoltura 
regionale. Il settore vitivinicolo costituisce uno dei punti di forza dell‟agricoltura toscana, caratterizzato da 
produzioni ad elevata qualità. Il comparto olivicolo, con il 47% circa della produzione regionale concentrata 
nelle Province di Grosseto e Firenze, riveste un ruolo di primo piano nel contesto degli oli a Denominazione 
geografica, grazie soprattutto alla IGP Toscano. 
Un ruolo di nicchia riveste il settore tabacco, grazie alla produzione dei tradizionali sigari toscani. 
La specializzazione regionale nel settore zootecnico è inerente agli ovini da latte ed i bovini da carne. 

 
 
Territorializzazione degli interventi 
 

Il PSR Toscana individua le seguenti tipologie di aree:  
A) Poli urbani; B) Aree ad agricoltura intensiva specializzata, C1) Aree rurali intermedie in transizione, C2) 
Aree rurali intermedie in declino, D) Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo. 
In considerazione della diffusione capillare delle attività agricole e forestali, le misure dell‟Asse 1 hanno  
una distribuzione territoriale orizzontale; tuttavia, considerata la tendenza alla diminuzione del numero di 
imprese nelle zone rurali in declino (C2 e D), le misure 121 e 122 hanno priorità di attuazione in tali aree. 

Nell‟ambito dell‟Asse 2, al fine di accrescerne l‟impatto, l‟agricoltura integrata e l’agricoltura biologica, 
previste dalla misura 214 „Pagamenti agroambientali‟, vengono concentrate nelle zone ad alto valore 
naturalistico inserite nel sistema regionale delle aree protette (comprese le zone Natura 2000) e nelle zone 
vulnerabili ai nitrati. La misura 221 „Imboschimento terreni” è concentrata esclusivamente sulle aree con 
pendenza non superiore al 25% e nei comuni a basso indice di boscosità.  
Nell‟Asse 3, la misura 311 „Diversificazione delle attività agricole, è prioritaria nelle zone C2 e D, dove è 
inoltre possibile sostenere anche le ristrutturazioni di fabbricati per la realizzazione di nuovi posti letto a fini 
agrituristici, diversamente dal resto del territorio, dove è possibile sostenere unicamente la qualificazione 
dei servizi aziendali. 
La programmazione secondo il metodo Leader (Asse 4) è concentrata anch‟essa sulle zone C2 e D, al fine 
di consentire l‟ottimizzazione dell‟impiego delle risorse. 

 
 
 
Approccio Leader 
 

Si prevede un numero massimo di 8 GAL, interessando circa il 60% del territorio regionale. 
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PRIORITA' – OBIETTIVI 

 

Il PSR Toscana individua i seguenti obiettivi specifici: 
 Promozione dell'ammodernamento e dell'innovazione nelle imprese e dell'integrazione delle filiere, 

sostenendo i sistemi distributivi caratterizzati da “filiere corte” ed le infrastrutture in banda larga. 
 Consolidamento e sviluppo della qualità della produzione agricola e forestale.  
 Promozione del ruolo ambientale dell‟agricoltura, della sostenibilità dei metodi di produzione, della 

tutela della biodiversità e della conservazione del paesaggio. 
 Promozione del risparmio energetico e delle fonti energetiche rinnovabili. 
 Promozione della multifunzionalità dell‟azienda agricola e del ruolo di valorizzazione e di tutela 

dell‟ambiente e del territorio. 
Il Programma assume quale elemento strategico l‟approccio integrato e territoriale alla programmazione; 
gli interventi saranno attuati secondo priorità tematiche e territoriali, concentrando le risorse su misure con 
maggiori collegamenti con il territorio, mediante un aumento dei tassi di contribuzione (es. tasso di 
contribuzione maggiorato nelle misure 121 e 122 per le zone montane), oppure intervenendo sui territori 
interessati da crisi di settore attraverso i progetti collettivi e di filiera, ed infine prevedendo una priorità per 
le zone rurali in declino (zone C2 e D), dove è maggiore il calo del numero delle imprese agricole. 
Nel PSR Toscana si affida un ruolo cruciale all‟animazione territoriale svolta dai GAL, per promuovere 
progetti innovativi di cooperazione, da sostenersi con la misura 124, e di informazione e promozione sui 
prodotti di qualità, nell‟ambito della misura 133. 

 
 
DESCRIZIONE DEGLI ASSI/MISURE 

 

La programmazione finanziaria delle risorse vede la prevalenza dell‟Asse 2, con il 40% dei fondi, seguito 
immediatamente dall‟Asse 1, con il 38,5%. L‟Asse 3 ha il 10,5% delle risorse, l‟Asse Leader il 10% e 
l‟assistenza tecnica l‟1%.  
All‟interno dell‟Asse 1, le maggiori risorse sono assegnate alla misura 121 “ammodernamento delle 
aziende agricole”, con il 32%. Seguono le misure 112 “insediamento giovani agricoltori” e 123 
“accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali”, rispettivamente con il 14 e 15,5 %. 
Nell‟Asse 2, la misura di gran lunga prevalente è la 214 “pagamenti agroambientali”, con il 60% delle 
risorse. Nell‟Asse 3, le risorse sono concentrate sulla misura 311 “diversificazione in attività non agricole”.



 

PIANO FINANZIARIO (euro) 
Misure / Assi 

Importo 
FEASR 

Tasso di 
Cofinanz. 

Spesa 
Pubblica 

Spesa Privata Costo Totale 

111 Formazione professionale e interventi informativi  5.324.000,00  12.100.000,00 - 12.100.000,00 

112 Insediamento di giovani agricoltori 19.800.000,00  45.000.000,00 - 45.000.000,00 

113 Pre-pensionamento 3.608.000,00  8.200.000,00 - 8.200.000,00 

114 Utilizzo di servizi di consulenza  6.600.000,00  15.000.000,00 3.750.000,00 18.750.000,00 

115 Avviamento di servizi di consulenza -  - - - 

121 Ammodernamento aziende agricole 46.093.850,00  104.758.750,00 157.138.125,00 261.896.875,00 

122 
Accrescimento del valore economico delle 
foreste  

11.000.000,00  25.000.000,00 16.666.667,00 41.666.667,00 

123 
Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti 
agricoli e forestali  

22.000.000,00  50.000.000,00 116.666.667,00 166.666.667,00 

124 
Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, 
processi e tecnologie  

4.400.000,00  10.000.000,00 4.285.714,00 14.285.714,00 

125 
Infrastrutture connesse allo sviluppo ed 
all‟adeguamento dell‟agricoltura e della 
silvicoltura 

14.960.000,00  34.000.000,00 22.666.667,00 56.666.667,00 

126 Recupero del potenziale di produzione agricola  -  - - - 

131 
Rispetto delle norme basate sulla legislazione 
Comunitaria 

-  - - - 

132 
Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di 
qualità alimentare 

6.160.000,00  14.000.000,00 6.000.000,00 20.000.000,00 

133 Attività di informazione e promozione  2.200.000,00  5.000.000,00 2.142.857,00 7.142.857,00 

141 Agricoltura di semi-sussistenza -  - - - 

142 Associazioni di produttori -  - - - 

Totale Asse 1 142.145.850,00 44,00% 323.058.750,00 329.316.697,00 652.375.447,00 

211 
Indennità per svantaggi naturali a favore di 
agricoltori delle zone montane 

4.840.000,00  11.000.000,00 - 11.000.000,00 

212 
Indennità a favore di agricoltori in zone 
caratterizzate da svantaggi naturali, diverse 
dalle zone montane 

4.840.000,00  11.000.000,00 - 11.000.000,00 

213 
Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla 
Direttiva quadro acque 

-  - - - 

214 Pagamenti agro-ambientali 89.980.000,00  204.500.000,00 - 204.500.000,00 

215 Pagamenti per il benessere degli animali -  - - - 

216 Investimenti non produttivi 2.200.000,00  5.000.000,00 555.556,00 5.555.556,00 

221 Primo imboschimento di terreni agricoli  16.871.097,00  38.343.402,00 16.432.887,00 54.776.289 

222 
Primo impianto di sistemi agroforestali su terreni 
agricoli 

-  - - - 

223 Primo imboschimento di superfici non agricole 1.232.000,00  2.800.000,00 1.200.000,00 4.000.000,00 

224 Indennità Natura 2000  -  - - - 

225 Pagamenti per interventi silvoambientali  903.000,00  2.052.000,00 - 2.052.000,00 

226 
Ricostituzione del potenziale forestale e 
introduzione di interventi preventivi  

18.920.000,00  43.000.000,00 - 43.000.000,00 

227 Investimenti non produttivi 8.800.000,00  20.000.000,00 - 20.000.000,00 

Totale Asse 2 147.684.000,00 44,00% 335.645.455,00 18.188.443,00 353.833.898,00 

311 Diversificazione in attività non agricole 38.767.000,00  88.106.818,00 132.160.227,00 220.267.045,00 

312 Creazione e sviluppo delle imprese  -  - - - 

313 Incentivazione delle attività turistiche  -              - - - 

321 
Servizi essenziali per l‟economia e la 
popolazione rurale  

-  - - - 

322 Risanamento e sviluppo dei villaggi  -  - - - 

323 Tutela e riqualificazione del patrim. rurale -  - - - 

331 Formazione e informazione -  - - - 

341 
Acquisizione di competenze, animazione ed 
attuazione strategie di sviluppo locale 

-  - - - 

Totale Asse 3 38.767.000,00 44,00% 88.106.818,00 132.160.227,00 220.267.045,00 

411 Competitività 2.215.260,00  5.034.682,00 2.157.721,00 7.192.403,00 

412 Ambiente e gestione del territorio -  - - - 

413 Qualità della vita/diversificazione 28.023.084,00  63.688.827,00 15.922.207,00 79.611.034 

421 Esecuzione dei progetti di cooperazione  3.359.816,00  7.635.945,00 1.908.986,00 9.544.931,00 

431 
Gestione del gruppo di azione locale, 
acquisizione di competenze e animazione del 
territorio di cui all‟Articolo 59  

3.322.890,00  7.552.023,00 - 7.552.023,00 

Totale Asse 4 36.921.050,00 44,00% 83.911.477,00 19.988.914,00 103.900.391,00 

511 Assistenza Tecnica 3.692.100,00  9.391.136,00 - 8.391.136,00 

TOTALE COMPLESSIVO 369.210.000,00 44,00% 839.113.636,00 499.654.281,00 1.338.767.917,00 

 


